CARLO DELLI

Carlo Delli fotografa professionalmente dal 1993. Ha collaborato con alcune riviste (Gente Viaggi, Airone, Oasis), è autore dei libri Monte Pisano, paesaggi e natura tra Lucca e Pisa - Fotografie (Viareggio, 2000) e Details of wonder, paesaggi e particolari tra Utah e Arizona - Fotografie (Pisa, 2004), Poesie disutili - liriche e immagini fotografiche - (Foggia, 2005), Sulla tua onda - liriche e immagini fotografiche (Foggia, 2006). Autore di numerose mostre personali in Italia e all’estero ha tenuto più di 60 conferenze e workshop in Italia sul tema della “creatività in fotografia realista”. Dal 2006 ha cambiato il suo “punto di vista” dedicandosi solo all’aspetto artistico della fotografia di Natura col progetto FOTOCREATURE che si sviluppa per ora su due temi I racconti di Majim e Fotocreature dig-out, cui appartiene l’opera inviata. 

FOTOCREATURE DIG-OUT è una ricerca di rapporti tra la Creazione naturale e le creazioni più conosciute dell’arte figurativa, soprattutto della pittura, contemporanea (per lo più astrattismo ma anche espressionismo, espressionismo astratto, cubismo, etc). Ci può essere con altri Artisti una somiglianza diretta dell’opera, oppure un richiamo nei titoli, o ancora una verosimiglianza con lo stile del singolo Autore o di una corrente artistica. Il risultato finale può essere stato trovato quasi già pronto, “ready made”, oppure modificato digitalmente. Ritengo importante sottolineare la indicalità iniziale, “originaria” di queste mie opere, indipendentemente dalle successive modifiche, e nonostante il richiamo al “simbolismo pittorico” (secondo la “Semiotica” di Pierce richiamata da Marra nel suo “Pittura e fotografia nel ‘900, una storia senza combattimento”) a cui poi si accostano. Voglio mantenere il ruolo di “tramite” tra la Creazione assoluta e la creatività umana ed è questo uno dei motivi per cui acquisisco le immagini iniziali su pellicola.

Fotocreature dig-out conta finora una trentina di opere. Le pellicole vengono digitalizzate nel laboratorio modenese di Arrigo Ghi e le stampe vengono poi effettuate sempre da Ghi con tecnica inkjet su carta opacizzata oppure con tecnica lambda, e montate su supporto di alluminio o pvc.

La foto inviata è stampata nel formato 100x75cm.  

